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IMPRESE IN RETE

L’idea di mettere 
assieme soggetti 

diversi spingendoli  
a un lavoro comune 
su progetti specifici 

sta dando  
i suoi risultati, 

Federated Innovation  
ora si propone di 

allargare il campo di 
attività da Milano  

a tutta Italia

Modello Mind per l’innovazione: 
anche aziende rivali collaborano
PIETRO  SACCÒ 
Roma 

Tommaso Boralevi mostra uno 
scatolotto di plastica bianca che 
ricorda un router o una batteria 

portatile di quelle che si usano per ri-
caricare i telefonini. Invece è un appa-
recchio sofisticato che attraverso le mi-
croonde magnetiche crea una barrie-
ra ai virus nel raggio di qualche metro. 
Installato in una scuola, in un ospeda-
le o in un autobus può dare un grosso 
contributo contro contagi ed epidemie. 
È un prodotto sviluppato da poco e 
pronto per la messa in commercio. Un 
esempio piccolo ma efficace di quello 
che può nascere dalla collaborazione 
tra aziende diverse che normalmente 
non avrebbero motivo di incontrarsi. 
In questo caso una società della dife-
sa, la romana Elettronica, e una immo-
biliare, l’australiana Lendlease. A farle 
incontrare è stata Federated Innova-
tion @Mind, la realtà che negli spazi 
che hanno ospitato l’Expo di Milano 
lavora per aiutare aziende consolidate, 
startup e soggetti diversi a collaborare 
su progetti innovativi. 
«Abbiamo messo insieme aziende che 
non si parlavano, anche società riva-
li, introducendo il principio della mis-
sion: si lavora insieme su un determi-
nato progetto di innovazione, abbat-
tendo le barriere, per poi continuare 
a farsi competizione sul resto» spiega 
Boralevi, che di Federated Innovation 
è presidente. Partita nel 2021, questa 
esperienza di innovazione aperta pro-
mossa da Lendlease (sviluppatore 
dell’area dell’Expo) con il contributo 

Un momento 
del 
convegno 
“Collaborare 
per 
Competere” 
che si è 
tenuto ieri 
a Roma  
a Palazzo 
Wedekind 
/Saccò

di Cariplo Factory (hub di innovazio-
ne di Fonazione Cariplo) ha saputo 
coinvolgere quaranta aziende italia-
ne e internazionali suddivise in undi-
ci aree tematiche, con un modello di 
collaborazione tra privati e pubblico-
privato ancora poco diffuso in Italia. 
Seguendo il modello “collaborare per 
competere”, le aziende lavorano insie-
me condividendo persone e compe-
tenze per raggiungere insieme risulta-
ti di interesse comune. È una piattafor-
ma aperta alla collaborazione di tutte 
le aziende, università ed enti coinvol-
ti, e con una struttura legale a tutela 
della proprietà intellettuale. 
Funziona. Ieri con Boralevi i rappre-
sentanti di aziende come AstraZene-
ca, Tim, Enel X, Bracco, Synlab e 
Schneider Electric sono andati a Roma 
a presentare al governo quello che è 

stato possibile fare in questo primo an-
no e mezzo. Si contano già cento inizia-
tive nelle macro-aree “Futuro della sa-
lute” e “Città della salute”.  Presto arri-
verà una nuova area tematica dedica-
ta alla tecnologia al servizio della mo-
da e del design. 
Centrale, naturalmente, la collabora-
zione con la rete di Mind Milano Inno-
vation District, come Arexpo, Fonda-
zione Human Technopole, Fondazio-
ne Triulza, Irccs Ospedale Galeazzi– 
Sant’Ambrogio, Politecnico di Milano, 
Università Statale di Milano. «Siamo a 
Roma per raccontare al sistema Italia 
la nostra storia – ha spiegato Boralevi 
–. Vogliamo  avviare una discussione, 
siamo convinti che l’esperienza di que-
sto sandbox da un milione di metri 
quadri a Milano, messo a disposizione 
dell’intera comunità in Italia e in Euro-

pa, possa allargarsi a tutt’Italia e anche 
all’Europa». L’idea è che questo modo 
nuovo di “fare squadra” possa diffon-
dersi, per dare l’opportunità all’Italia di 
sfruttare meglio dal punto di vista eco-
nomico e industriale il grande poten-
ziale di innovazione che storicamente 
è in grado di generare. Un’opportuni-
tà che si lega chiaramente anche ai fon-
di per l’innovazione messi a disposi-
zione dall’Europa legati ai progetti del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza. 
Ci crede anche il governo: «Credo che 
l’Area Mind sia esattamente questo: il 
luogo di contaminazione e soprattut-
to di collaborazione, un polo di tutti vo-
tato all’innovazione con l’ambizione di 
diventare un esempio virtuoso per l’Eu-
ropa» ha detto per il governo Federico 
Freni, sottosegretario all’Economia. 
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Notizie in breve
STATI UNITI 

Fed verso rialzo 
dei tassi di 0,5% 
Gli swap della Fed, sul merca-
to, indicano un aumento dei 
tassi di interesse dello 0,50% 
da parte della Fed alla prossi-
ma riunione del 21 e 22 mar-
zo. Ieri il numero uno della 
banca centrale americana, Je-
rome Powell, intervenendo al 
Senato americano, ha detto 
che la Fed è pronta ad acce-
lerare la velocità dei rialzi dei 
tassi se necessario in base ai 
dati economici, sottolineando 
che le decisioni saranno pre-
se riunione per riunione. 

BIGH-TECH 

Meta pianifica 
altri licenziamenti 
 
Meta, società proprietaria di 
Facebook e Instagram, sta 
pianificando una nuova serie 
di licenziamenti e taglierà mi-
gliaia di dipendenti già questa 
settimana, secondo quanto ri-
ferito da Bloomberg. Nei me-
si scorsi la società di Mark 
Zuckerberg ha già ridotto il 
suo personale di 11mila unità. 

CONTRATTO 

Stellantis: attesa 
per oggi la firma 
È partita ieri, all'Unione Indu-
striali di Torino, l'ultima fase 
della trattativa per il rinnovo 
del contratto specifico di pri-
mo livello di Stellantis, Cnh In-
dustrial, Iveco e Ferrari. All'or-
dine del giorno la questione 
salariale. Il confronto prose-
guirà oggi, quando è attesa la 
firma. Stasera arriveranno a 
Torino i segretari generali del-
la Fim e della Uilm, Roberto 
Benaglia e Rocco Palombel-
la. La trattativa è iniziata il 26 
ottobre. Il contratto, scaduto 
alla fine del 2022, ha anche 
una valenza simbolica perché 
è il primo dell'era Stellantis e 
il primo dopo la separazione 
di Iveco Group e Cnh Indu-
strial. Sono interessati più di 
70.000 lavoratori di cui circa 
47.000 di Stellantis. 

SMART CITY 

Tim: investimenti 
per 1,6 miliardi 
In Italia sono sempre più nu-
merosi i comuni che hanno ini-
ziato a progettare la Smart City 
e, secondo le stime, al 2027 gli 
investimenti in soluzioni Ict per 
le città intelligenti cresceran-
no fino a circa 1,6 miliardi di 
euro, mentre a livello globale 
il totale della spesa in Smart 
City raggiungerà un valore di 
oltre 1.000 miliardi di dollari. È 
quanto emerge dal primo rap-
porto “L'Italia delle città intel-
ligenti e sostenibili” realizzato 
dal Centro Studi Tim in colla-
borazione con gli Osservatori 
Smart City e Startup Intelligen-
ce del Politecnico di Milano e 
con il Dipartimento di Inge-
gneria, Ict e Tecnologie per 
l'Energia e i Trasporti del Cnr. 

Il nuovo Btp Italia chiude la seconda giorna-
ta dedicata al retail con ordini per 2,93 mi-
liardi che si sommano ai 3,6 miliardi di do-

manda di lunedì: in due sedute la raccolta è di 
oltre 6,5 miliardi. Oggi si chiude l'offerta del ti-
tolo indicizzato all'inflazione per i risparmiato-
ri. Domani è il giorno dedicato agli investitori 
istituzionali. Una mossa vincente per calamita-
re una platea ampia di risparmiatori è stata la 
scelta di restringere l'orizzonte temporale dell'in-
vestimento: la durata è di 5 anni contro i 6-8 an-
ni delle emissioni degli anni scorsi, avvicinan-
do così l'opportunità di incassare il premio fe-
deltà dell'8 per mille offerto a chi mantiene il ti-
tolo fino a scadenza. La cedola reale annua mi-
nima è stata fissata al 2% (domani può essere 
confermata o rivista al rialzo). La corsa al Btp Ita-
lia fa ben sperare in un 2023 particolarmente 
oneroso per il Mef in termini di emissioni e men-
tre viene meno il supporto della Bce che ha ap-
pena iniziato a ridurre il suo portafoglio di bond. 

CEDOLA MINIMA AL 2% 
Btp Italia: ordini per 6,5 miliardi 
Ultimo giorno per i risparmiatori

IR TOP CONSULTING E BANCA GENERALI 

L’accademia che aiuta le Pmi a quotarsi
CINZIA  ARENA 
Milano 

Un’accademia per la crescita 
delle Pmi interessate a mi-
gliorare le proprie competen-

ze finanziarie, manageriali e orga-
nizzative. È stato presentato ieri il 
“Modello Global Finance” progetta-
to da IR Top Consulting con la part-
nership di Banca Generali per rende-
re le aziende italiane più competiti-
ve e aiutarle a migliorare l’accesso ai 
capitali e ai finanziamenti Ue. Le Pmi 
costituiscono il tessuto imprendito-
riale del Paese, sono aziende a con-
duzione familiare non sempre in 
grado di competere a livello interna-
zionale, intraprendere un percorso 
verso la quotazione o raccogliere ca-
pitali da investitori istituzionali. «At-
traverso il Modello Global Finance 

dedicato alle pmi che in Italia sono 
stimate pari a oltre 160mila, voglia-
mo supportare insieme ai servizi 
corporate offerti da Banca Generali, 
le aziende affiancandole in un per-
corso di crescita e sviluppo e con-
sentendo alle stesse di ottenere un 
vantaggio competitivo sul mercato 
dei capitali, in tutte le sue forme», 
spiega Anna Lambiase, ceo di IR Top 
Consulting. Il percorso permette al-
le imprese di ottenere capitali per il 
sostegno della crescita attraverso le 
forme di finanza tradizionale quali 
un migliore accesso al credito ban-
cario, emissione di minibond, green 
bond e social bond, quotazione in 
Borsa (Ipo), translisting da Euronext 
Growth Milan al mercato principale. 
Il modello si declina su tre pilastri ver-
ticali e sinergici tra loro: Esg, ammi-

nistrazione finanza e controllo e go-
vernance. «Il Modello Global Finan-
ce è un progetto chiave che, facendo 
leva sulla collaborazione e l’introdu-
zione di risorse e strumenti innova-
tivi, mira al supporto delle aziende 
nel loro percorso di crescita rispon-
dendo ad un bisogno di mercato che 
deve necessariamente essere colma-
to se vogliamo portare le nostre azien-
de a fare la differenza», sottolinea Ma-
ria Ameli, head of equity private in-
vestments di Banca Generali. 
IR Top Consulting, Ipo Partner di Bor-
sa Italiana, è la boutique finanziaria 
attiva nell’advisory per la quotazione 
in Borsa delle pmi. Fondata a Milano 
nel 2001, ha curato la quotazione 
sull’Euronext Growth di 270 società 
per un totale di 5,7 miliardi di euro. 
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PAOLO M. ALFIERI 
Milano 

In tempi di “policrisi” e di appelli umanitari sempre più frequen-
ti, gli italiani non fanno mancare il loro sostegno per le cause più 
diverse, da quelle internazionali come la guerra in Ucraina e il 

terremoto in Turchia, a quelle più vicine. Spesso è un nostro paren-
te o amico a rendersi protagonista di una raccolta fondi, raccolta 
che sempre più avviene su Internet su piattaforme di crowdfunding 
come GoFundMe, che dal 2018 a oggi, grazie a due milioni di do-
natori italiani, ha raggiunto il traguardo dei 120 milioni di euro rac-
colti. «Se nel 2020, durante la pandemia di Covid, sono stati molti i 
vip ad aver lanciato campagne, oggi è l’epoca dei micro-influencer, 
l’influencer della porta accanto, persone che aprono anche picco-
le raccolte partendo dal sostegno di amici e familiari», osserva Eli-
sa Liberatori Finocchiaro, direttrice Ue di GoFundMe. 
Chiunque, infatti, può avviare una nuova campagna, creando un 
account, raccontando la propria storia per coinvolgere i donatori e 
impostando l’obiettivo da raggiungere. È quella che, grazie a Inter-
net, la stessa Liberatori Finocchiaro definisce «la democratizzazio-
ne del fundraising». «Questo può comportare anche dei rischi per 
quanto riguarda ad esempio la sicurezza – osserva la direttrice di 
GoFundMe –. Proprio per questo un terzo dei nostri addetti si oc-
cupa di verificare le campagne avviate. I donatori, inoltre, possono 
chiedere anche un rimborso di quanto versato se i fondi non ven-
gono bene utilizzati». Accorgimenti che hanno aiutato GoFund-

Me, lanciata nel 2010, a crescere fino a diventare la prima piattafor-
ma al mondo di crowdfunding specializzata nella raccolta fondi a 
sostegno di cause sociali ed umanitarie.  
A livello internazionale, GoFundMe ha raccolto oltre 25 miliardi 
di dollari grazie a una community globale di 100 milioni di per-
sone, e si è impegnata sui fronti più diversi. Ci sono raccolte det-
tate dall’emergenza del momento, come quella del terremoto in 
Turchia, ma anche «emergenze permanenti, come quella della 
protezione dell’ambiente», sottolinea ancora Liberatori Finoc-
chiaro, che ricorda alcune iniziative spontanee avviate da cittadi-

ni comuni come quella di sostegno a Kilometro Verde Parma, che 
ha dato luogo a un nuovo bosco, o il supporto, in Sicilia, al movi-
mento antincendio contro i roghi boschivi.  
Nel 2020 l’attivismo di una studentessa di medicina riuscì a far rac-
cogliere un milione di euro per un ospedale di Napoli, parte dei 35 
milioni di euro devoluti a decine di ospedali italiani, Protezione Ci-
vile e Croce Rossa Italiana durante l’emergenza Covid. Di questi, ben 
4,5 milioni sono stati i fondi convogliati nella raccolta promossa da 
Fedez e Chiara Ferragni, la più grande campagna GoFundMe in Eu-
ropa: le risorse sono servite a rafforzare la terapia intensiva dell’ospe-
dale San Raffaele di Milano in prima linea nel contrasto alla pan-
demia. In tempi record è stato costruito un nuovo reparto grazie a 
quasi 4,5 milioni raccolti grazie a 206mila donazioni. A un anno 
dall’inizio della guerra in Ucraina, invece, sono stati raccolti oltre 
145 milioni di euro a livello globale. «Gli organizzatori delle raccol-
te – aggiunge Liberatori Finocchiaro – diventano figure di riferi-
mento e noi li assistiamo, dando loro dei consigli anche su come 
tenere aggiornati i donatori sull’utilizzo dei fondi. Facciamo in modo 
che da una donazione si sviluppi e si rafforzi una comunità».  
Lo spettro di utilizzo della piattaforma è molto ampio e questo lo 
rende adatto a tutti. L’obiettivo, conclude la direttrice di GoFund-
Me, «è quello di rendere il cittadino partecipe a un altro livello, ren-
dendo possibile a chiunque di donare delle somme per cause ve-
rificate e per crisi grandi e piccole».  
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CONCESSIONARIA 
DI PUBBLICITÀ 
AVVENIRE NEI SpA - 
Socio unico 
Piazza Carbonari 3 - Milano 
Tel. (02) 67.80.583 
pubblicita@avvenire.it
TARIFFE PUBBLICITÀ 
in euro a modulo* mm 35.5 x 29.6 
EDIZIONE NAZIONALE 
COMMERCIALE* 
FERIALE                 FESTIVO 
375,00                     562,0 
FINANZIARI, LEGALI, 
SENTENZE* 
FERIALE                 FESTIVO 
335,00                    469,00 
EDIZIONE MI/LOMBARDIA 
COMMERCIALE* 
FERIALE                 FESTIVO 
95,00                       117,00

I soccorsi per gli sfollati in Turchia

IL CROWDFUNDING A SOSTEGNO DI CAUSE SOCIALI E UMANITARIE 

GoFundMe a 120 milioni di raccolta in Italia 
Funziona il «fundraising della porta accanto». Liberatori Finocchiaro: «Contribuiamo a rafforzare le comunità»

I pagamenti 
digitali nel 2022 
saliti del 18% 
a 400 miliardi
Continua la crescita 
dei pagamenti digitali 
in Italia. Nel 2022 le 
transazioni hanno 
raggiunto i 397 
miliardi di euro, pari 
al 40% dei consumi. 
Un valore che include 
sia i pagamenti basati 
su carte e wallet, che 
crescono del 18% a 
390 miliardi di euro, 
sia quelli basati su 
conto, non alimentati 
da carte, pari a 7 
miliardi di transato 
(quantificati per la 
prima volta). È quanto 
emerge 
dall'Osservatorio 
Innovative Payments 
della School of 
Management del 
Politecnico di Milano. 
Aumenta in 
particolare l'incidenza 
dei pagamenti 
Contactless, che 
salgono a 186 miliardi 
di euro (+45%).

Sostenibilità: 
siglato protocollo 

tra Intesa SP e Gse

Gse, gestore dei servizi energetici, società del ministero 
dell'Economia per la promozione dello sviluppo sostenibile, 
e Intesa Sanpaolo hanno sottoscritto un protocollo di 
collaborazione finalizzato a favorire l'integrazione delle 
tematiche Esg e dello sviluppo sostenibile nell'ambito 
finanziario e nel tessuto imprenditoriale nazionale. Il 

protocollo prevede l'avvio di attività congiunte tra il Gse e 
diverse strutture della banca con l'obiettivo di facilitare la 
valorizzazione dei fattori ambientali nel settore finanziario e 
di sostenere iniziative di formazione e supporto alle 
imprese sui temi della transizione energetica e di modelli 
innovativi di crescita sostenibili.


